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A tutto il personale Docente e ATA di sesso femminile
Alle Studentesse

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
· VISTO


Il Decreto Legislativo 645 del 25 Novembre 1996;
· VISTA


La Legge 53 dell’8 Marzo 2000;
· VISTO


Il Decreto Legislativo 151 del 26 Marzo 2001;

· VISTO


Il Documento di Valutazione dei Rischi di questo Istituto di Istruzione

I N F O R M A


del fatto che il Documento di Valutazione dei Rischi di questa istituzione scolastica prevede, per le lavoratrici gestanti, puerpere o in allattamento, misure di sicurezza specifiche.

Si chiede conseguentemente a tutto il personale di sesso femminile, in servizio presso questa Istituzione, di comunicare per iscritto al Dirigente Scolastico, anche in forma riservata, l’eventuale stato di gravidanza o il periodo di allattamento al fine di consentire a questa Amministrazione scolastica di porre in essere tutte le misure idonee a tutelare la Sua condizione in ossequio alle disposizioni legislative in materia.

Si informa inoltre chi non intenda avvalersi di tale diritto e non invii comunicazione formale del predetto stato di gravidanza o allattamento, che tale comportamento solleverà di fatto l’Amministrazione scolastica da ogni responsabilità in merito.
In allegato un estratto del Documento di Valutazione dei Rischi da cui è possibile rilevare quali siano i rischi specifici individuati.

Cordiali saluti
Il Dirigente Scolastico
	ESITO DELLA VALUTAZIONE SVOLTA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	In sede di valutazione dei rischi, per ciascuna categoria omogenea di lavoratori, sono state valutate esposizioni tali da rendere incompatibili alcune mansioni con lo stato di gravidanza o la condizione di allattamento:


	 
	 
	 
	 


	D.S.G.A. ED ASSISTENTI AMMINISTRATIVE / LAVORATRICI DEGLI UFFICI

	
	
	
	
	

	
	
	GRAVIDANZA
	
	ALLATTAMENTO

	
	
	
	

	ESPOSIZIONE AL VIDEOTERMINALE
	GARANTIRE          MAGGIORI PAUSE
	
	COMPATIBILE


	COLLABORATRICI SCOLASTICHE / AUSILIARIE  (comprese eventuali mansioni accessorie)

	
	
	
	
	

	
	
	GRAVIDANZA
	
	ALLATTAMENTO

	
	
	
	

	MOVIMENTAZIONE CARICHI (SPOSTAMENTO ARREDI)
	INCOMPATIBILE
	
	COMPATIBILE

	MOVIMENTAZIONE CARICHI (ASSISTENZA ALLIEVI)
	INCOMPATIBILE
	
	COMPATIBILE

	MANTENIMENTO DI POSTURE INCONGRUE
	INCOMPATIBILE
	
	COMPATIBILE

	MOVIMENTI RIPETITIVI
	GARANTIRE          MAGGIORI PAUSE
	
	COMPATIBILE

	ESPOSIZIONE AD AGENTI CHIMICI (PRODOTTI PULIZIE E TONER)
	INCOMPATIBILE                              CON L’USO DI                           AGENTI PERICOLOSI
	
	INCOMPATIBILE                              CON L’USO DI                           AGENTI PERICOLOSI

	
	COMPATIBILE                               NEGLI ALTRI CASI
	
	COMPATIBILE                               NEGLI ALTRI CASI

	ESPOSIZIONE AD AGENTI BIOLOGICI (ASSISTENZA IGIENICA)
	INCOMPATIBILE
	
	INCOMPATIBILE

	USO DI SCALE PORTATILI
	INCOMPATIBILE
	
	COMPATIBILE

	USCITE FUORI SEDE
	LIMITARNE LA FREQUENZA
	
	COMPATIBILE

	SFALCIO DELL’ERBA E PICCOLO GIARDINAGGIO (ACCESSORIA)
	INCOMPATIBILE
	
	EVITARE SFORZI ECCESSIVI

	PICCOLA MANUTENZIONE (ACCESSORIA)
	INCOMPATIBILE
	
	EVITARE SFORZI ECCESSIVI


	DOCENTI (per le scuole superiori considerare anche I.T.P. e Assistenti Tecniche)

	
	
	
	
	

	
	
	GRAVIDANZA
	
	ALLATTAMENTO

	
	
	
	

	AFFATICAMENTO VOCALE
	GARANTIRE          MAGGIORI PAUSE
	
	COMPATIBILE

	RUMORE
	EVITARE STRESS ECCESSIVO
	
	COMPATIBILE

	MOVIMENTAZIONE CARICHI (ASSISTENZA ALLIEVI)
	INCOMPATIBILE
	
	COMPATIBILE

	MANTENIMENTO DI POSTURE INCONGRUE (POSTURA ERETTA)
	INCOMPATIBILE
	
	COMPATIBILE

	ESPOSIZIONE AD AGENTI CHIMICI (SCIENZE / CHIMICA)
	INCOMPATIBILE                        CON L’USO DI                          AGENTI PERICOLOSI
	
	INCOMPATIBILE                        CON L’USO DI                AGENTI PERICOLOSI

	ESPOSIZIONE AD AGENTI BIOLOGICI (ASSISTENZA ALLIEVI)
	INCOMPATIBILE
	
	INCOMPATIBILE

	ATTIVITA’ NEI LABORATORI MULTIMEDIALI / INFORMATICA
	GARANTIRE          MAGGIORI PAUSE
	
	COMPATIBILE

	ATTIVITA’ GINNICA
	INCOMPATIBILE
	
	COMPATIBILE

	USO DI SCALE PORTATILI
	INCOMPATIBILE
	
	COMPATIBILE

	USCITE FUORI SEDE
	LIMITARNE LA FREQUENZA
	
	COMPATIBILE


	Nel caso di Istituto Superiore, per le studentesse si rende necessaria una valutazione specifica sulla base delle incompatibilità riconosciute per le docenti che frequentano i laboratori e la palestra.

L'attività laboratoriale determina talvolta l'esposizione della lavoratrice a fattori di rischio che possono riverberarsi negativamente sulla gravidanza e sulla fase di allattamento.
Inoltre appare maggiormente a rischio rispetto alle altre, l'attività della docente di sostegno a causa della più elevata probabilità che la stessa sia interessata da potenziale contatto con agenti biologici (saliva, urina, feci) nel caso di disabilità gravi e da urti a causa di comportamenti inconsulti tenuti da allievi con problematiche di natura cognitivo-comportamentale.
Parimenti la docente di scuole dell'infanzia risulta essere maggiormente esposta a rischio biologico anche in considerazione della maggior incidenza, in età prescolare, delle malattie esantematiche.

	 
	 
	 
	 


	MISURE DI TUTELA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


  Durante il periodo di gestazione e fino a sette mesi dopo il parto, la lavoratrice non può essere 

  adibita a lavori pericolosi, faticosi ed insalubri, nonché al trasporto e sollevamento di pesi.

  Se necessario, la lavoratrice potrà essere spostata ad altra mansione, conservando tuttavia la   

  retribuzione corrispondente alle mansioni svolte in precedenza nonché la qualifica originaria. 
  Nel caso la lavoratrice non possa essere spostata ad altre mansioni ha diritto ad essere assente  

  dal lavoro e a percepire, per tutto il periodo indicato, il trattamento economico spettante 
  l’astensione obbligatoria (sent. Corte Costituzionale n. 972/88). 
  La RICHIESTA DI ASTENSIONE ANTICIPATA DAL LAVORO deve essere avanzata presentando 
  istanza al Servizio Ispettivo della Direzione Provinciale del Lavoro competente per territorio, 
  corredata da certificato medico che attesti lo stato di gravidanza.
